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Grande manifestazione nell'eroica città toscana' 

LE FORZE ANTIFASCISTE CELEBRANO 
UNITE LA BATTAGLIA DI PIOMBINO 

Con la popolazione insorta parteciparono alla lotta contro ì tedeschi i marinai e i soldati • / discorsi del compagno Boi-
drìnì e del sindaco - Presentì delegazioni partigiane, dirìgenti dei partiti democratici, rappresentanti delle associazioni 
combattentìstiche e delle Forze Armate • A Fidenza celebrazione partigiana con la partecipazione di esponenti dell'Esercito 

DALL'INVIATO 
PIOMBINO, 8 settembre 

Con una imponente, appas
sionata manifestazione unita
ria cui hanno preso parte 
circa diecimila persone, Piom
bino operaia e antifascista 
ha celebrato oggi la batta
glia del IO settembre 1943 
contro i tedeschi alla qua* 
le parteciparono con la po
polazione insorta i marinai e 
i soldati di stanza nella cit
tà. Ai caduti e ai combat
tenti di quella storica gior
nata, una delle più belle del
la lotta contro i nazisti e i 
fascisti, hanno reso omaggio 
con l'intera città pavesata di 
bandiere tricolori, delegazioni 
partigiane di tutta la Toscana 
e di altre regioni, dirigenti 
e militanti dei partiti demo
cratici e dei sindacati, rap
presentanti delle associazioni 
combattentistiche e d'arma e 
qualificate rappresentanze del
le Forze armate. 
• Un immenso corteo, aperto 
dai labari di oltre 70 Cornimi 
(c'era anche quello di Fle-
malle Haute, una città belga 
vicino a Liegi gemellata con 
Piombino) tra cui alcuni de
corati di medaglia d'oro al 
valor militare come Firenze, 
Bologna, Modena e la provin
cia di Massa Carrara, ha per
corso le vie della città fra 
due fitte ali di folla men
tre la banda di Montsroton-
do Marittimo intonava le no
te di « Bella ciao ». Nel cor
teo, accanto alle bandiere ros
se del PCI e del PSI sono 
sfilate quelle bianche della De
mocrazia cristiana, insieme ai 
vessilli partigiani quelli del
l'associazione militari d'arma. 

Ai protagonisti della batta
glia di Piombino e a tutti i 
caduti della Resistenza anti
fascista hanno reso poi omag
gio in piazza Verdi, dove si 
è svolto il comizio, il sinda
co compagno Rolando Tam
burini e il compagno Arrigo 
Boldrini, vice presidente del
la Camera, presidente del-
l'ANPI, medaglia d'oro della 
Resistenza. « Vogliamo rende
re onore a tutti coloro, uf
ficiali, marinai e soldati — 
ha detto il sindaco aprendo 
la manifestazione — che il 
10 settembre del 1943 combat
terono uniti con la popola
zione, con entusiasmo e con
sapevolezza. Sulla base di 
quell'insegnamento sarà oggi 
possibile continuare e svilup
pare l'unità del popolo con 
le sue forze armate per il 
consolidamento delle istituzio
ni democratiche, nella difesa 
leale della Costituzione, della 
Repubblica nata dalla Resi
stenza ». 

Boldrini ha sottolineato dal 
canto suo il grande valore 
dell'unità realizzata allora fra 
il popolo e le Forze armate 
e il contributo da esse dato 
alla guerra di Liberazione. 

Riferendosi alla attuale si
tuazione politica il presiden
te dell'ANPI ha rilevato la 
gravità dei pericoli che in
combono sulle istituzioni de
mocratiche e ha sottolineato 
che bisogna andare a fondo 
nella scoperta dei mandanti 
e dei finanziatori delle a tra
me nere », colpendo anche 
quei diriganti del MSI che 
dietro lo schermo del dop
pio petto manovrano contro 
lo Stato democratico. Boldri
ni ha poi affermato che oc-

RICORDO DEL 
COMPAGNO LUCHERELLI 

Ieri 8 settembre ricorreva 
il primo anniversario della 
scomparsa del compagno Lui
gi Lucherelli. I familiari, nel 
ricordarlo agli amici e ai com
pagni e a quanti altri lo co
nobbero e lo stimarono, han
no sottoscritto 50 mila lire 
per l'Unità. 

corre una riforma democra
tica degli apparati dello Sta
to, garantendo anche nelle 
caserme i diritti dei cittadini-
soldati. • " 
• A nome del Comitato regio

nale toscano per le celebra
zioni del trentesimo anniver
sario della Resistenza e della 
Liberazione aveva parlato pri
ma di Boldrini il segretario 
regionale del PRI, Antonio Ma-
riotti. 

Sul palco, accanto ai gon
faloni delle città medaglie di 
oro, vi erano numerosi diri
genti politici e parlamentari 
dei partiti antifascisti, coman
danti partigiani, il presidente 
del Consglio regionale tosca
no Elio Gabuggiani, la me
daglia d'oro alla Resistenza 
Giotto Ciardi, l'ammiragio i-
spettore Giovanni Melosci, in 
rappresentanza del comandan
te del dipartimento di La Spe
zia ammiragio Oriana, il ge
nerale Vitalino Gambarotta, 
comandante della brigata para
cadutisti di stanza a Livorno, 
in rappresentanza del coman
dante della regione militare 
tosco-emiliana generale Renzo 
Apollonio, alti ufficiali e cara
binieri della Finanza e della 
Polizia. Prestavano servizio 
picchetti d'onore della Mari
na con la fanfara e dei para
cadutisti che sono poi sfilati 
in corteo con la popolazione 
per raggiungere il Comune do
ve è stata scoperta ima la
pide ai caduti dell'antifasci
smo e della Resistenza opera 
dello scultore Nado Cannuti. 

La manifestazione si è con
clusa in piazza Bovio, dopo 
che dalla fregata « Canopo » e-
ra stata lanciata in mare una 
corona in onore dei caduti 
della « battaglia di Piombino ». 

Hanno inviato la loro ade
sione alla manifestazione 
piombinese numerosi uomini 
politici tra cui il presidente 
della Camera, Pertini, Fer
ruccio Parri, il compagno Ter
racini, il senatore Saragat, il 
presidente della Giunta re
gionale toscana Lagorio, i sin
daci di Firenze, Roma. Mila
no, Genova, Torino, Trieste, 
Reggio Emilia, Ravenna, Cu
neo, Boves, Gorizia e di altre 
decine di città il segretario 
regionale del PCI della Tosca
na Alessio Pasquini e quello 
della DC Ivo Bulini. 

Tutto ciò' sottolinea il valo
re della a battaglia di Piom
bino » e dell'unità realizzata
si attorno ad essa e giustifi
ca perciò la richiesta, avanza
ta da tempo, affinchè alla 
città sia concessa la merita
ta medaglia d'oro al valor mi
litare. 

Sergio Pardera 
* 

PARMA, fl settembre 
Nel corso di una forte ma

nifestazione svoltasi a Fidenza 
(Parma), nella • mattinata di 
ieri, domenica, partigiani e 
militari hanno celebrato as
sieme l'anniversario del sa
crificio di sei eroici carristi 
che all'alba dell'8 settembre 
1943 si batterono fino alla 
morte contro soverchianti for
ze corazzate tedesche che 
muovevano all'assalto di Par
ma. 

Alla memoria di questi pri
mi eroici martiri della lotta 
di Liberazione, il Comitato 
provinciale per il trentesimo 
della Resistenza e l'Associa
zione italiana militari carri
sti, in collaborazione con il 
Comune di Fidenza, hanno 
dedicato un monumento, eret
to nella centrale piazza Gari
baldi. 

L'effige marmorea è stata 
scoperta dopo che un lungo 
corteo di autorità e popolo 
è sfilato per le vie della cit
tadina. Con migliaia di per
sone, hanno partecipato alla 
manifestazione, al fianco di 
un picchetto di militari in 

armi, rappresentanze di asso
ciazioni partigiane di Lom
bardia, Piemonte, Emilia-Ro
magna, Liguria, Toscana, Ve
neto; di associazioni dei car
risti, marinai, alpini, grana
tieri, provenienti da varie 
parti d'Italia unitamente a 
quelle di comuni italiani fra 
i quali numerosi gonfaloni de
corati di medaglia d'oro della 
Resistenza (Milano, Parma, 
Sesto San Giovanni, Ravenna, 
Modena). • • 

Presenti, tra gli altri,' il ge
nerale di corpo d'armata Ren
zo Apollonio, parlamentari, 
esponenti dei partiti antifa
scisti, dei sindacati, organiz
zazioni democratiche, familia
ri dei caduti, l'assessore re
gionale Fausto Bocchi, il pre
sidente dell'Amministrazione 
provinciale, compagno Sen-
sini, il prefetto di Parma, dot
tor Longo, il questore dottor 
Midiri, il colonnello Zavoto, 
comandante del presidio mi
litare di Parma, il colonnello 
Lentieri, il generale Boldrini, 
vice presidente dell'Associa
zione nazionale carristi, il te
nente colonnello Francesco 
Martino, • comandante d e 1 
Gruppo carabinieri di Parma, 
il sindaco di Fidenza compa
gno Porta, gli assessori del 
comune di Parma, Capello e 
Ghiretti, sindaci di numerosi 
comuni. 

Il cappellano delle associa
zioni partigiane don Rolleri 
ha celebrato una messa al 
campo. L'ex carrista e co
mandante della divisione par
tigiana garibaldina « Val Ce
no », prof. Ettore Cosenza 
(Trasibulo), ha tenuto l'ora
zione ufficiale. 

Hanìfestaiìonì nel 30° dell'offensiva partigiana 

Ricordata a Cannobio 
la riscossa dell'Ossola 

CANNOBIO (Novara), 
8 settembre 

Trent'anni fa, il 7 agosto 
del 1944, a Connubio, sul la
go Maggiore, l'ultimatum lan
ciato dalle SS tedesche e dai 
miliziani fascisti alle forze 
partigiane perchè accettasse
ro lo scambio di 5 aviatori 
tedeschi fatti prigionieri dal
le forze della Resistenza con 
una quarantina di ostaggi cat
turati dai nazifascisti fra la 
popolazione civile della co
sta del lago, diede il via ad 
una offensiva delle formazio
ni partigiane che portò alla 
liberazione, per la prima vol
ta. della città e di tutto l'al
to Verbano. 

All'ultimatum delle SS ri
spose l'offensiva delle briga-
te della divisione Piave, co
mandate da Filippo Frassati 
e Armando Calzavara. Canno
bio restò libera solo 8 gior
ni, perchè mentre le ' forze 
partigiane erano impegnate 
nella lotta per la liberazione 
della Val Vigezzo i nazifa
scisti contrattaccarono rioc
cupando la zona. Rimasero 
uccisi 6 partigiani, 5 civili è 
una bambina di 5 anni. 

Ma fu quello l'episodio che 
segnò l'inizio di una decisa 
riscossa partigiana, che por
tò poche settimane dopo alla 
costituzione della libera Re
pubblica d'Ossola. 

A distanza di 30 anni Can
nobio ha in questi giorni so
lennemente commemorato la 
eroica pagina di storia parti
giana. Sabato sera una gran
de fiaccolata ha percorso la 
valle Canobina fino a Canno
bio; qui si è formato un cor
teo di migliaia di persone che 
ha sfilato per le vie della 
città. Erano presenti molti 
sindaci dei comuni rivieraschi 
con i gonfaloni, rappresentan
ti dell'ANPI e dell'ATM di 
Milano, dirigenti delle forze 
politiche e centinaia di ex 
partigiani, fra i quali i co
mandanti Arca e Pioverli. • -

Le orazioni ufficiali sono 
state tenute dal sen. Torelli, 
che fu tra i fondatori del 
CLN, e dal comandante par
tigiano Filippo Frassati. 
• Questa mattina le celebra
zioni si sono concluse con un 
dibattito pubblico sulla Re
sistenza e l'antifascismo. Al 
cinema Odeon ha parlato l'ex 
partigiano Massara. • 

L'impegno assunto da un'assise regionale dei Comitati unitari a Novara 

Una inchiesta capillare 
sul fascismo in Piemonte 

. * u. Vasta mobilitazione democratica che coinvolge gliEnti locatile line [politiche. 
le fabbriche e le scuole - 6li scopi dell'iniiiativa illustrati dal compagno Santo-
renio - L'adempimento di un impegno fatto proprio da tutte le Regioni italiane 

Castelvetrano: 
dimissionari i de 

dalla Giunta 
aperta a destra 

PALERMO, 8 settembre 
I democristiani di Trapani 

sono stati costretti a rompe
re l'alleanza con i neofascisti 
a Castelvetrano, grosso centro 
del Trapanese dove giorni fa 
era stata eletta una Giunta 
DC-PLI-PSDI con i voti deter
minanti del MSI-DN. 

La decisione di far dimet
tere i propri assessori è sta
ta presa dalla DC di Trapa
ni dopo la valanga di criti
che e dopo che perfino il PS 
DI aveva ordinato al proprio 
rappresentante di lasciare 
la ibrida coalizione. 

Si ricorderà inoltre, che la 
federazione provinciale del 
PSI aveva deciso in segno di 
protesta con il «caso Castel
vetrano » di rompere il cen
tro-sinistra in tutte le Giunte 
locali, del Trapanese., 
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Anche nel corso delle ultime Ttntiqoattra ore 1» 
situazione meteorologica non ha fatto registrare ron-
tamenti significativi. Una ennesima perturbazione di 
origine atlantica Interesserà in giornata le regioni 
dell'Italia settentrionale e centrale provocando la 
formazione di snnmoUmcnti irregolarmente distri
buiti chi- localmente potranno anche essere associati 
a precipitazioni a carattere temporalesco. In aerata 
la perturbazione interesserà marginalmente anche il 
versante adriatico dell'Italia meridionale. Tempera-
tara senza variazioni notevoli. Mari: mar l igure. 
atto Tirreno, e mar di Sardegna mossi con moto 
ondoso in diminuzione; poco mossi i rimanenti mari. 
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SERVÌZIO 
NOVARA, 8 settembre 

Un'indagine di massa sul fa
scismo in Piemonte, una mo
bilitazione costante delle for
ze democratiche e popolari 
nell'individuazione e nella de
nuncia di tutte le attività fa
sciste ed eversive, di tutti gli 
episodi collegati con le trame 
nere è il risultato profonda
mente significativo ed impor
tante del Convegno dei Comi
tati unitari antifascisti pie
montesi, che si è svolto que
sta mattina a Novara. 

Centinaia di Comitati unita. 
ri e di Associazioni partigiane 
erano rappresentati stamane a 
Palazzo Borsa, insieme a rap
presentanti di amministrazio
ni comunali, di organizzazioni 
politiche e sindacali e di con
sigli di fabbrica. 

E' stato questo un primo 
passo nell'adempiménto del
l'impegno preso alcuni mesi 
or sono quando la Regione 
Piemonte propose un'inchiesta 
sul fascismo vecchio e nuovo. 

L'iniziativa di questa inda
gine, che promuova e coinvol
ga dal basso tutte le forze po
polari, nacque proprio dalle 
sollecitazioni di molti comu
ni del Piemonte ed è stata fat
ta propria nel giugno scorso a 
Milano, da tutte le Regioni 
italiane, che l'hanno solen
nemente presentata al Capo 
dello Stato. Ora, dopo la stra
ge di Brescia, dopo l'ultimo 
eccidio di S. Benedetto Val di 
Sambro, la necessità di pas
sare a nuove e concrete for
me di lotta contro il fascismo 
risulta drammaticamente ur
gente. 

Le linee di questa azione di 
ricerca capillare e continua, e 
di denuncia, i contenuti e gli 
strumenti di essa sono andati 
oggi precisandosi nel corso del 
convegno piemontese. Scopo 
dell'inchiesta innanzitutto non 
è di sostituirsi né di contrap
porsi nell'applicazione delle 
leggi ai compiti istiuizionali 
dello Stato e dei suoi organi 
competenti, ma. al contrario, 
di contribuire da un lato, ad 
una maggiore chiarezza sul fa
scismo in tutte le sue forme e 
manifestazioni, e, dall'altro, di 
aiutare a sollecitare gli stessi 
organi dello Stato a raggiun
gere l'efficacia, la prontezza e 
l'incisività, oggi assolutamen
te necessarie, nell'esercizio 
delle loro funzioni. 
- La struttura di questa inda
gine permanente, la sua base 
di massa saranno appunto i 
Comitati antifascisti, gli Enti 
locali, le organizzazioni sinda
cali, le associazioni democra
tiche. « In ogni Comune, in 
ogni luogo di lavoro e di stu
dio — ha detto il compagno 
Sanlorenzo, vice presidente 
del Consiglio regionale nella 
sua relazione — la prima a-
zione concreta potrebbe esse
re la redazione immediata di 
un rapporto locale che faccia 
il punto sulla situazione del 
passato e del presente in ordi
ne a campi paramilitari segna
lati, al ritrovamento di armi, 
agli episodi di violenza nei 
circoli, nelle scuole, alla se
gnalazione di attività eversive 
e fasciste a. 

Queste informazioni, raccol
te localmente dai Comitati u-

nitari antifascisti, costituiran
no la sostanza di un'inchiesta 
che può essere gestita e coor
dinata in modo efficace solo 
dal Consiglio regionale, con 
l'istituzione di una Commis
sione di indagine. Ad essa, 
non una volta soltanto, ma 
periodicamente, saranno affida
te le documentazioni che sa. 
ranno raccolte via via dalle 
forze democratiche nelle fab
briche. ' nei Comuni, - nelle 
scuole. ' 

« La difesa degli istituti de
mocratici — ha detto Sanlo
renzo — è compito di tutti e 
di ciascuno. Non c'è bisogno 
solo di applicare le leggi vec
chie o di elaborarne di nuove. 
C'è bisogno di un movimento 
articolato permanente, unita
rio, concreto e responsabile. 

Si tratta in sostanza di una 
vasta azione culturale ed idea
le, di una mobilitazione uni
taria delle coscienze che è in
dispensabile non solo per li
quidare l'eversione fascista 
ma come cemento e base idea
le per far uscire il Paese dal
la crisi economica, sociale, po
litica e morale in cui si trova. 

Le proposte operative di 
lotta contro il comune nemi
co sono state riprese e pre
cisate dai numerosi interven
ti in cui è stata ribadita la 
assoluta necessità, per isola
re e sconfìggere i neofascisti, 
di eliminare ie gravi conni
venze e complicità che questi 
hanno trovato e trovano nel
l'apparato statale. 

L'on. Bodrato della DC in 
particolare ha sottolineato co
me la debolezza dello Stato 
sia un eiemento che oggetti
vamente facilita l'insorgere 
del fascismo. Hanno parlato 
tra gli altri, l'on. Maria Ma
gnani del PSI; Nicolazzi vice 
segretario del PSDI. Barison-
zo del PRI. 

Nel pomeriggio il presiden
te della Regione Oberto. nel 
corso di una cerimonia, du
rante la quale è stato scoper
to un monumento agli oltre 
mille combattenti caduti nella 
resistenza novarese, ha garan
tito l'impegno del Consiglio re
gionale a portare avanti e a 
fondo l'indagine sul fascismo. 

Giovanna Milella 

Alla ({Millenaria)) gli accusatori diventano imputati 
>\ 

a:i contestano 
i dirigenti della Coldiretti 

Lungamente fischiato l'on. Jruzzì, braccio destro dì Bonomì, il quale nel corso dì una manifestazione 
dì protesta ha tentato dì difendere l'operato del governo in materia dì agricoltura - Ordinata stilata 
in corteo nei viali della rassegna - Afflusso considerevole dì visitatori alla tradizionale fiera 

! 
DAL CORRISPONDENTE 
- <•. GONZAGA, 8 settembre 

1 II braccio destro di Bonomi, 
l'on. Truzzi, mantovano, è sta
to aspramente contestato a 
Gonzaga nel corso di una ma
nifestazione contadina di pro
testa, indetta dalla Coldiretti 
e dall'Associazione agricoltori 
di Mantova, in occasione della 
« Millenaria », la tradizionale 
fiera agricola. . , ( -
» Il palco delle autorità, che 
un • tempo era una comoda 
passerella di onorevoli della 
Bonomiana. si è trasformato 
in un vero e proprio banco 
degli imputati. Accanto all'on. 
Truzzi, infatti, vi erano il con
sigliere regionale Siena, della 
DC, e tutti i dirigenti provin
ciali delle due associazioni. 
Ma gli altri responsabili del
l'attuale crisi dell'agricoltura, 
in primo luogo il governo 
(che non ha mandato rappre
sentanti stamane a Gonzaga) 
sono stati comunque ben in
dividuati dai contadini manto
vani. t, , , ' • •• • 

A nulla sono valsi i discorsi 
« imbonitori » fatti dai - diri
genti • locali nel tentativo di 
placare la « rabbia » dei con
tadini mantovani. ,. .-
' Quando si è avvicinato al 
microfono l'on. Truzzi, una 
salve di fischi ha coperto le 
sue prime parole. E ' volato 
anche qualche p o m o d o r o 
quando Truzzi ha tentato di 
difendere l'operato del gover
no, scaricando indiscriminata
mente la responsabilità di 
quanto sta succedendo nella 
nostra agricoltura, sui sinda
cati, sulla Confindustria e sul
la stampa nazionale, colpevoli, 
tutti, secondo l'on. Truzzi, di 
essersi battuti solamente in 
difesa del reddito degli ope
rai dell'industria, dimentican
do completamente l'agricol
tura. 

Alcune piccanti battute, pro
venienti dalla piazza, hanno 
fatto perdere le staffe all'ora
tore, il quale nel suo breve 
discorso ha trovato anche mo
do di fare dell'anticomuni
smo, ormai trito, che però 
non ha ottenuto il risultato 
sperato. . 

Polemizzando con l'Alleanza 
frazionale dei contadini* l'on. 
Truzzi ha affermato che è im
possibile ridurre i costi dei 
mezzi di produzione in agri
coltura, perchè il loro aumen
to scandaloso dipenderebbe so
lamente dalla scarsità sul mer
cato delle materie prime, i 

Truzzi ha tentato così di di
fendere anche gli interessi spe
culativi dell'industria mono
polistica, la quale sulla pelle 
dei coltivatori ' diretti, attra
verso la Federconsorzi, ha in 
questi anni accumulato ingen
ti profitti. 

I contadini mantovani non 
credono più ai loro dirigenti. 
Questo è quello che è emerso 
chiaramente dalla manifesta
zione di Gonzaga, la quale si 
è conclusa con una ordinata 
sfilata in corteo per i viali 
della « Millenaria » dei parte
cipanti alla manifestazione, 
che per la verità non erano 
molti, come invece si aspetta
vano la Coltivatori diretti e 
l'Associazione agricoltori , di 
Mantova. 

La «Millenaria», nel frat
tempo, il cui richiamo resiste 
inalterato fra i contadini del
la Bassa, registra in questi 
giorni, nonostante le polemi
che, un afflusso considerevole 
di visitatori. Nel pomeriggio, 
la fiera settembrina di Gonza
ga, è stata visitata dal presi
dente della Giunta regionale 
Golfari e dalle maggiori auto
rità provinciali. 

Camillo Vezzani 

Recuperato 

un dipinto della 

scuola del Caravaggio 
BRESCIA, 8 settembre 

Agenti della squadra mobi
le di Brescia hanno recupe
rato ieri sera un dipinto raf
figurante San Girolamo e at
tribuito a un discepolo del 
Caravaggio, rubato due giorni 
fa nella sede provinciale bre
sciana delle ACLI. La tela è 
stata trovata nell'abitazione di 
un pregiudicato a Polaveno, in 
alta Valle Trompia. 

Il dipinto, di notevole valo
re, si trovava insieme ad al
tra refurtiva. Cinque persone, 
delle quali non sono stati for
niti i nomi, sono state arre
state nel corso dell'operazione. 

// dibattito alla intavola rotondai» dì Recoaro 

* - * * 

La voce di giornalisti ed editori 
al convegno UCSI sull'informazione 

Denunciate le manovre Hontedhon sulla stampa • Interventi dì Curii, Forcella, 6ran-
lotto, Terenii e Iorio • Sollecitate garamìe pubbliche per uscire dai gorghi del monopolio 

DALL'INVIATO 
RECOARO, 8 settembre 

La necessità di una legisla
zione organica per la stampa 
quotidiana e la riforma — qua
si una « rifondazione » — del
l'azienda giornalistica: sono 
questi i temi che, proposti 
dall'on. Flaminio Piccoli nel
l'introduzione, stanno al cen
tro del 10' convegno di Recoa
ro dell'UCSI (Unione cattolica 
stampa italiana). 

Se entrambi gli argomenti 
hanno offerto a Piccoli e a 
Zamberletti l'occasione di ri
proporre punto per punto gli 
articoli del disegno di legge 
della DC, un'occasione interes
sante di confronto è venuta 
dalla tavola rotonda di ieri se
ra. Al dibattito partecipavano 
giornalisti ed editori di diver
so orientamento, vale a dire 
due delle componenti fonda
mentali dell'azienda giornali
stica (si è sentita la mancanza 
della voce dei lavoratori tipo
grafici) e, cioè dei futuri pro
tagonisti del progetto di ri
strutturazione dell'on. Piccoli. 

Il dibattito è stato serrato e 
il ventaglio delle posizioni e-
merse all'interno dei - due 
« schieramenti » è stato assai 
ampio. Si è andati infatti dal
le critiche « da destra » ai pro
getto Piccoli da parte del pre
sidente della Federazione edi
tori, Gianni Granzotto, (per 
il quale l'unica garanzia alla 
libertà di stampa, è costituita 
dalla sua indipendenza econo
mica: « Se la stampa è sov
venzionata dal potere pubbli
co, se essa viene per questo 
posta sotto il controllo del po

tere politico — ha detto Gran
zotto — la libertà d'informa
zione non esiste più»); alle 
proposte di Amerigo Terenzi, 
direttore editoriale di Paese 
sera e l'Ora; proposte quali la 
abolizione del « settimo nume
ro » (il giornale del lunedì), 
la revisione degli orari di chiu
sura dei quotidiani, il rifiuto 
di considerare i giornalisti co
me merce che si vende all'e
ditore che paga di più. 

A queste si è aggiunta la vo
ce di Lorenzo Jorio, direttore 
editoriale del Corriere della 
sera, che ha elencato quelli 
che, a suo giudizio, dovrebbe
ro essere i diritti degli editori: 
cioè di riorganizzare e ristrut
turare le proprie aziende; di 
accedere ad altri mezzi di in
formazione oltre alla carta 
stampata; di salvaguardare i 
bilanci delle aziende e i profit
ti. 

Giustamente preoccupati del 
quadro generale, politico ed 
economico, in cui si inserisce 
la crisi della stampa sono sta
ti i giornalisti. Alessandro Cur-
zi, vice-direttore di Paese sera, 
ha fatto rilevare come sia in 
atto un processo di ridimen
sionamento del tradizionale 
potere degli oligopoli (come la 
FIAT, Monti e Rovelli) men
tre si va invece costituendo un 
gruppo di controllo, la cui 
composizione azionaria è pub
blico-privata, ma la cui ge
stione è di tipo privato: il ca
so della Montedison è signifi
cativo. Si tratta infatti di un 
grande colosso, in grado di 
poter condizionare tutto il set
tore dell'informazione. 

Curzi, che è membro della 

A Ponte Lambro, alla periferia di Milano 

Sparatoria fra nomadi 
in una «bisca volante»: 

due fratelli feriti 
Arrestati i tre che hanno esploso i colpi: 

sono anch'essi fratelli 

MILANO, 8 agosto 
Sparatoria fra nomadi ap

partenenti a due diversi ac
campamenti, la notte scorsa, 
verso le 2, in via Lombroso, 
a Ponte Lambro. Si sono af
frontati, al termine di una 
partita a dadi in una delle 
tante «bische volanti» not
turne, da una parte i fratelli 
Sabatino, Sandrino e Rinaldo 
De Rosa rispettivamente di 
33, 20 e 22 anni (i tre avevano 
partecipato al gioco tenuto da 
altri), e un gruppo di altri 
nomadi — tre o quattro — 
pure quasi tutti fratelli, ac
campati nella vicina via Bon
tadini. 

Fra questi ultimi era Ange
lino Crivelli di 23 anni cugino 
di due altri fratelli che hanno 
lo stesso cognome. 

Quando i fratelli De Rosa 
hanno smesso il gioco è inizia
ta un'aspra discussione con il 
« clan » dei Crivelli (nel frat
tempo sopraggiunti come spet
tatori) conseguente a vecchi 
rancori esistenti fra le due fa
miglie. -

Dalla lite a parole, in breve 
i contendenti sono passati a 
vie di fatto e, repentinamente, 
i due fratelli Crivelli, estratte 
le pistole, hanno sparato nu
merosi colpi mirando alle 
gambe degli avversari e dan
dosi poi alla fuga. •' 

- Sul teneno, raggiunti ' da 
proiettili alle gambe restava
no Sabatino De Rosa e il fra
tello Sandrino che al Policlini
co sono stati giudicati guaribi
li rispettivamente in 90 e 40 
giorni. 

La polizia, accorsa, ha arre

stato i tre fratelli De Rosa già 
citati (i due feriti sono pian
tonati) più un quarto. Giocon
do De Rosa, pure presente; 
arrestato pure Angelino Crivel
li, mentre sono ricercati ì due 
sparatori. L'accusa è, per tutti, 
di rissa aggravata. 

Dodici persone arrestate 
mentre rubano in un 

pastificio presso Napoli 
NAPOLI, 8 settembre 

Dodici persone, sorprese a 
rubare in un pastificio, sono 
state arrestate in flagranza 
di reato dai carabinieri di 
Torre Annunziata, al coman
do del capitano Barbarito e 
del capitano Gentile. Altre 
persone, componenti della 
stessa banda, sono riuscite a 
fuggire. 

Il fatto è accaduto, la not
te scorsa, in via Vittorio Ve
neto a Torre Annunziata, do
ve si trova il pastificio Gal
lo, attualmente in sequestro 
conservativo. 

Al momento dell'arrivo dei 
carabinieri, la banda aveva 
già caricato materiale tecni
co di notevole valore su due 
furgoncini lasciati parcheggia
ti davanti al pastificio e che 
sono stati sequestrati dai ca
rabinieri. Prima di fuggire, 
alcuni componenti della ban
da hanno appiccato fuoco a 
un quantitativo di legname 
accatastato alle spalle del pa
stificio. 

Giunta esecutiva della Federa
zione nazionale della stampa 
italiana, ha illustrato anche le 
indicazioni del sindacato dei 
giornalisti per una radicale ri
forma dell'informazione e si è 
soffermato in particolare sul
la situazione della Gazzetta 
del Popolo, che è attualmente 
autogestita da giornalisti e ti
pografi, in attesa di una solu
zione della vertenza. 

« A Torino — ha detto Cur
zi — stiamo cercando di av
viare qualcosa di nuovo che 
rappresenti un primo positi
vo punto nella diffìcile stra
da della riforma ». 

Enzo Forcella ha sottolinea
to che il processo di concen
trazione delle testate non è 
una previsione per il futuro 
prossimo, ma una realtà già 
operante e consolidata. 

« L'onorevole Piccoli — ha 
ricordato Forcella — ha det
to qui che bisogna impedire 
alla stampa di cadere nei gor
ghi del monopolio pubblico e 
privato ma in questi gorghi 
la stampa italiana ci sta già 
navigando da anni ». 

Non si può trovare — se
condo lui — un solo capro 
espiatorio: tutti, dagli edito
ri ai giornalisti agli esponen
ti politici, hanno responsabi
lità sulle quali è inutile re
criminare, ma dalle quali è 
necessario partire per un'azio
ne decisa di riforma. 

A proposito del disegno di 
legge Piccoli, Forcella ha det
to che esso costituisce un 
primo segno di una presa di 
coscienza della gravità dei 
problemi. 

«Purtroppo — ha aggiunto 
— essa giunge quando i buoi 
sono già scappati. Ma so
prattutto essa risente dell'in
certezza, della mancanza di 
prospettive che caratterizza 
tutta la situazione politica e 
culturale del nostro Paese ». 

Sono seguiti altri interven
ti. Dalla tavola rotonda e dal
l'insieme di questo decimo 
convegno di Recoaro è emer
sa una visione abbastanza o-
mogenea dello stato attuale 
dell'informazione. E ' stata sot
tolineata la grave crisi del set
tore, sono stati puntualizzati 
alcuni dati. 

L'editore di tipo tradiziona
le o « puro » — è stato detto 
— non esiste più. Ad esso si 
sono sostituiti o intrecciati 
gli interventi del grande ca
pitale finanziario e del capi
tale pubblico. L'azienda gior
nalistica non ha più come fi
nalità economica perseguibile 
quella del profitto, tanto è 
vero che negli ultimi tempi 
vengono avidamente compe
rate testate irrimediabilmen
te in passivo. E a questo pro
posito sono stati forniti al
cuni dati. 

Il costo delle maestranze 
di tipografia — è stato detto 
ancora — è aumentato in me
dia in questo ultimo anno del 
14 lo; una giornata di lavo
ro di un giornalista costa al
l'editore 48 mila lire; il co
sto della carta è, in pochi 
mesi, triplicato. 

Si tratta dunque di una ge
stione finanziaria difficile, al
la quale si può far fronte 
solo con un adeguato inter
vento pubblico che garantisca 
la libertà di informazione e 
non — come avviene tutto
ra — che costituisca il per
no di una « controriforma ». 

E' perciò indispensabUe — 
' lo ha rilevato Curzi — ini
ziare una fase nuova per di
scutere e organizzare la pre
senza delle partecipazioni sta
tali nel campo dell'editoria e 
che abbia come obiettivo — 
lo rilevava anche Terenzi — 
quello di fare del giornale 
non un prodotto qualsiasi, ma 
un «servizio pubblico». 

Non sono mancati neppu
re toni autocritici e propo
ste di rilancio dell'iniziativa 
sindacale dei giornalisti sui 
temi di riforma; autocritiche 
e proposte che hanno costi
tuito in parte una anticipa
zione o una preparazione al 
prossimo congresso nazionale 
della FNSI che si apre, tra 
pochi giorni, a Rimini. 

Vanja Ferretti 

( LINGUE VIVE AL WALL STRffT INSTTTUTt] 
INGLESE 

• Insegnanti madrelingua. 
• Corsi diurni e serali, individuali e collettivi. 

MILANO - ROMA - ALESSANDRIA - ASTI - BARI - BERGAMO 

BOLOGNA - BRESCIA • CATANIA - CREMA • CREMONA • FIRENZE 

Ripetizioni lezioni con filmati televisivi. • 
Tre lezioni gratuite per apprezzare i metodi. • 

GENOVA -' MANTOVA - MESTRE (VE) - MODENA - MONZA - NAPOLI 

NOVARA • PADOVA - PARMA - RIMIMI - SALERNO • TORINO • VERONA 


